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L’Ufficio federale per la protezione della Costituzione (Bundesamt für Verfassungsschutz – 

BfV), il servizio di intelligence civile che si occupa di raccogliere informazioni e vigilare sulle 

attività contrarie all’ordinamento fondamentale democratico e liberale (freiheitliche demokratische 

Grundordnung), ha classificato come “estremista di destra” l’organizzazione giovanile del partito 

Alternative für Deutschland (AfD), denominata Junge Alternative (JA). Insieme a JA sono stati 

classificati come organizzazioni estremiste anche l’Institut für Staatspolitik (IfS) e l’associazione 

Ein Prozent e.V. 

Il BfV aveva già posto sotto osservazione JA nel 2019. Ora, in seguito alle indagini svolte, è 

giunto alla conclusione che l’organizzazione persegua obiettivi anticostituzionali 

(verfassungsfeindlich) e non sia quindi compatibile con l’ordinamento fondamentale democratico e 

liberale.  

Il Presidente del BfV ha dichiarato: «Il BfV non si concentra solo sugli estremisti inclini alla 

violenza, ma anche su quei gruppi di persone che diffondono in modo continuativo ideologie e 

concezioni contrarie alla dignità umana e alla democrazia. IfS, Ein Prozent e.V. e JA mirano 

all’esclusione dei presunti “stranieri” e cercano di rendere simili posizioni socialmente accettabili. 

Anche la diffusione mirata di raffigurazioni ostili e l’eccitazione del risentimento nella popolazione 

sono generalmente idonee a preparare il campo per condotte non pacifiche nei confronti delle 

persone in questione». 

Secondo il BfV, JA diffonde una concezione völkisch della società, che si basa su presupposti 

biologici, postula una nazione etnoculturalmente omogenea, esclude i migranti di origine non 

europea ritenendoli non integrabili e agita come pericolo maggiore una presunta sostituzione etnica 

pianificata (gesteuerter Bevölkerungsaustausch) volta a distruggere i “popoli europei cresciuti 

organicamente”. Ciò sarebbe contrario alla concezione di “popolo” fatta propria dalla Legge 

fondamentale. Inoltre, nelle attività di JA sono costantemente impiegati argomenti xenofobi e 

islamofobi e sono attribuite in modo generalizzato caratteristiche negative, quali l’arretratezza 

culturale, la propensione alla criminalità e alla violenza, a immigrati di (presunta) fede islamica. JA 

ha dimostrato infine anche la propria ostilità contro lo stesso sistema democratico, diffamando e 

denigrando esponenti politici, lo Stato e i suoi rappresentanti. 

La classificazione di un’organizzazione come estremista comporta non solo la sua “condanna 

pubblica”, ma anche la possibilità di ricorrere ai più pervasivi mezzi di sorveglianza previsti 

appositamente dalla legge federale sulla protezione della Costituzione 

(Bundesverfassungsschutzgesetz), quali l’impiego di agenti sotto copertura e di intercettazioni. 

Inoltre, i membri dell’organizzazione potranno, in quanto tali, essere esclusi dall’accesso al 

pubblico impiego e incontrare particolari difficoltà per ottenere una licenza di porto d’armi. I 

dipendenti pubblici membri dell’organizzazione potranno essere sottoposti a procedimento 

disciplinare e, in seguito a una decisione da prendersi caso per caso, destituiti dal rapporto di 

pubblico impiego.  

*** 

Il comunicato-stampa dell’Ufficio per la difesa della Costituzione può essere letto a questo link. 
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https://www.verfassungsschutz.de/SharedDocs/pressemitteilungen/DE/2023/pressemitteilung-2023-2-ifs-ein-prozent-ja.html
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